
 

 

 

 

FORESTA MERCADANTE – DIFESA DALLE INONDAZIONI 

Con i suoi circa 1.300 ettari di estensione, la Foresta Mercadante nasce nel ‘900 per prevenire le 
frequenti inondazioni che affliggevano la città di Bari, causando morti e ingenti danni agli abitanti. 
Ancora oggi, la Foresta svolge un ruolo cruciale nella mitigazione del rischio idrogeologico: l’area, 
infatti, è attraversata da diverse lame che, senza la presenza degli alberi, provocherebbero un 
deflusso idrico intenso durante le piogge primaverili e invernali. 

Questo luogo, riconosciuto come Sito di Importanza Comunitaria (SIC), è ricco di habitat e specie 
floristiche e faunistiche di interesse conservazionistico. La presenza dell’impianto artificiale di 
conifere ha permesso, dopo 100 anni, la reintroduzione di aree con foresta primaria di roverelle e 
altre latifoglie, dimostrando come il paesaggio naturale e geologico possano essere ripristinati solo 
nel lungo periodo. Particolarmente significativa, nel sito, è la presenza di un percorso circondato da 
querce secolari, tra le più importanti in Puglia. 

La Foresta Mercadante è un esempio significativo di gestione sostenibile del territorio, di 
mitigazione del rischio idrogeologico e contrasto degli incendi boschivi. Il sito offre ai visitatori 
diversi percorsi naturalistici e aree attrezzate per il pic-nic.  
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